
Il mito di Ovidio 

in alcuni romanzi contemporanei

Romanzo del 1960, 

vincitore del Prix 

Goncourt, che viene 

poi tolto in seguito ad 

una campagna di 

opinione orchestrata da 

Sartre, che sottolinea i 

trascorsi fascisti 

dell'autore





Ovidio viene visto come un 

malinconico ospite di una terra 

lontana e sconosciuta, dopo una 

vita illustre a Roma



L'unica saggezza concessa al 

vecchio poeta rimane quella 

della rinuncia, della totale 

sfiducia nell'agire umano; a 

Tomi si sente dire che in 

Oriente alcune persone 

credono in un nuovo Dio







1988 - il romanzo inizia con Cotta 

che va a Tomi a cercare l'amico Ovidio, 

che ha lasciato Roma 

dopo aver bruciato 

le Metamorfosi



A Tomi Ovidio convive con i 

personaggi creati dalla sua arte, 

come Cypari, Eco, Aracne, 

che hanno acquisito vita propria 

nella società di Tomi



Anche in questo 

testo Ovidio 

appare stanco, 

disilluso, incapace 

di vivere lontano 

da Roma





Premio Pulitzer 2019- Patricia, 

fin da piccola attratta dal mondo 

vegetale, da studentessa scopre 

che le piante comunicano fra di 

loro attraverso un codice; il 

padre, sapendo della sua 

passione, le regala le 

Metamorfosi







Patricia diventa famosa, 

fra coloro che si battono per 

difendere i grandi alberi, 

per aver scritto un libro, un 

omaggio anche ad Ovidio



● Filemone e Bauci

● Kent Haruf, Le nostre anime di notte

● Don Robertson, L'ultima stagione


